
 

 

        
 
 

 

 
Roma, 9 novembre 2020 

  
Alla c.a. 

 
Direttore Generale Musei 

Prof. Massimo Osanna 
 

E, p.c. 
 

Segretario Generale del MiBACT 
Dott. Salvatore Nastasi 

 
Consigliere per il Ministro 

Prof. Giampaolo D’Andrea 
 

Direttore Generale Organizzazione 
Dott.ssa Marina Giuseppone 

 
Dirigente Servizio Relazioni Sindacali 

Dott.ssa Sara Conversano 
 
 

Oggetto: Protocollo sullo smart working – segnalazione disapplicazione 
 

 
Egregio Direttore Generale, 
con nota del 6 novembre 2020 le scriventi OO.SS. hanno segnalato la molteplice 

emanazione di atti unilaterali da parte di taluni dirigenti che intendono, in spregio alla 
normativa vigente, disporre la prestazione lavorativa in presenza ben oltre i turni di 
presidio assegnati a ciascun lavoratore a sito chiuso e senza alcun comprensibile motivo o 
obbligherebbero il personale a fruire delle ferie residue, in spregio ad ogni previsione 
contrattuale. 

Ancor più grave, a nostro avviso, è che tali dirigenti ignorano completamente le 
disposizioni governative, ben riprese dalle Circolari del Segretariato Generale e dal 
Protocollo sullo smart working per cui è necessario garantire “le percentuali più elevate  
possibili  di  lavoro  agile”. Ci pare di capire che la ratio alla base di tali atti dei dirigenti sia 
un discrimine legato all’inquadramento giuridico di parte del personale – che pure ha la 
possibilità di svolgere da remoto parte delle attività previste dalle declaratorie professionali 
– in netto contrasto con il principio generale di tutela della salute pubblica. 

Vista dunque la nota prot. 14814 del 6.11.2020 a firma del Segretario Generale ed 
attesi “i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento e controllo nei confronti degli Istituti” 
attribuiti alla S.V. siamo a chiedere un urgente intervento presso i sotto indicati uffici 
perché vengano ritirati gli atti che obbligano alla fruizione delle ferie ovvero che negano la 
possibilità al personale di aderire al lavoro agile, secondo quanto previsto dal citato 
Protocollo: 

 Direzione regionale musei Campania; 

 Direzione regionale musei Basilicata; 

 Direzione regionale musei Molise; 



 

 

 Direzione regionale musei Emilia Romagna; 

 Direzione musei di Roma; 

 Gallerie dell’Accademia di Venezia. 

Sarà nostra cura inviare ulteriori segnalazioni. 
A quanto sopra si aggiunge la necessità di un attento monitoraggio in tutto il 

sistema Museale al fine di verificare la corretta applicazione delle misure di sicurezza 
previste, tenendo conto della grave recrudescenza nella diffusione della pandemia e 
dell’esigenza di una gestione più che mai responsabile dell’emergenza in atto. 

In attesa di un suo risolutivo intervento l’occasione è utile per reiterare la richiesta di 
un incontro, allo stato purtroppo inevasa, al fine di una disanima ed un confronto sulla 
situazione organizzativa del sistema Museale, alla luce delle note criticità strutturali, e sulle 
linee programmatiche che intende dare alla sua gestione. 

Cordiali saluti. 
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Claudio Meloni Giuseppe Nole’ 

Valentina Di Stefano 
Federico Trastulli 

  
 
 

 


